
 
 
 

Il Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Udine, nella seduta del 8.2.2008, 
 
- osservato che sino ad ora è stata osservata prassi secondo la quale l’iscritto all’Albo 

degli Avvocati ha prestato il giuramento previsto dall’art. 12 RDL 27.11.1933 n. 1578 
solo successivamente al compimento degli adempimenti previsti dall’art. 24 RDL 
27.11.1933 n. 1578 e alla conseguente restituzione da parte della Procura della 
Repubblica del fascicolo riguardante l'avvenuta iscrizione all'Albo degli Avvocati recante 
l'annotazione della ritenuta regolarità degli atti relativi all'iscrizione medesima; 

- rilevato che, attualmente, risultano essersi dilatati i tempi di esecuzione degli incombenti 
previsti dall’art. 24 soprarichiamato; 

- ritenuto che, proprio in considerazione dei tempi da ultimo in fatto necessari per 
l'espletamento di tali incombenti, la suddetta prassi può comportare pregiudizio per 
l’Iscritto il quale, pur avendo ottenuto l'iscrizione all'Albo degli Avvocati, non può 
esercitare la professione forense per non avere ancora prestato il previsto giuramento, e 
ciò anche ed in particolare nei casi in cui, contestualmente all'iscrizione all'Albo degli 
Avvocati, viene disposta la cancellazione dal Registro dei Praticanti Avvocati abilitati al 
patrocinio; 

 
ciò premesso 

 
- delibera di adottare l'orientamento che riconosce la facoltà dell’Iscritto di prestare il 

giuramento previsto dall’art. 12 RDL 27.11.1933 n. 1578 successivamente all’iscrizione 
all'Albo degli Avvocati, ad avvenuta richiesta di notificazione della delibera di iscrizione 
ma anche antecedentemente alla restituzione da parte della Procura della Repubblica 
del fascicolo relativo all'avvenuta iscrizione. 

 
Il Consiglio dell'Ordine ricorda, tuttavia, in relazione alle possibili conseguenze di Legge, che 
rimane ferma, ai sensi dell'articolo 24, 6° comma RDL 27.11.1933 n. 1578, la facoltà del 
Procuratore Generale presso la Corte d’Appello di presentare ricorso, con effetto sospensivo, 
al Consiglio Nazionale Forense avverso l’iscrizione all’Albo degli Avvocati. 
 


